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Onorevoli Senatori. – Le regioni Emilia
Romagna, Toscana e Umbria, nonché la pro-
vincia autonoma di Trento hanno impugnato
dinanzi alla Corte costituzionale i commi da
1 a 4 dell’articolo 4 del decreto-legge 10 lu-
glio 2009, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102.

Con la sentenza 17 giugno 2010, n. 215, la
Corte costituzionale ha considerato fondate
le questioni poste dalle ricorrenti ed ha,
quindi, dichiarato l’illegittimità costituzio-
nale dei commi da 1 a 4 dell’articolo 4 del
decreto-legge n. 78 del 2009 convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 102 del 2009.

L’articolo 1 intende attuare i princı̀pi della
sentenza n. 215 del 2010 della Consulta e,
quindi, sostanzialmente conformare a detta
pronuncia quanto previsto dall’articolo 4
del citato decreto-legge n. 78 del 2009, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 102
del 2009, attraverso la riscrittura integrale
dei primi quattro commi dell’articolo 4 del
medesimo decreto-legge.

Con il nuovo comma l del citato articolo 4
si prevede una procedura di intesa Stato-re-
gioni per individuare interventi in campo
energetico che rivestono carattere strategico
nazionale, anche per situazioni di emergenza
ovvero per i quali ricorrono particolari ra-
gioni di urgenza in riferimento allo sviluppo
socio-economico, e che devono pertanto es-
sere effettuati con mezzi e poteri straordi-
nari. La norma prevede che gli interventi
possono essere realizzati anche con il coin-
volgimento di soggetti privati nel relativo fi-
nanziamento, purché ne siano assicurate l’ef-
fettività e l’entità. Si prevede esplicitamente
che, con le intese di cui al comma 1, siano
definiti i criteri di cooperazione funzionale
ed organizzativa tra Commissari straordinari
e regioni e province autonome per l’esercizio

dei compiti di cui al presente articolo. Lo
stesso comma definisce i criteri di coopera-
zione funzionale ed organizzativa tra i Com-
missari straordinari e le regioni e province
autonome per l’esercizio dei compiti ad
essi affidati.

Il comma 2 detta la procedura da adottare
nel caso in cui non venga raggiunta l’intesa
con le regioni e le province autonome inte-
ressate al fine di pervenire all’individuazione
degli interventi da realizzare.

Il comma 3 riguarda la nomina dei Com-
missari straordinari per la realizzazione degli
interventi previsti. Con il medesimo decreto
di nomina sono determinati i compiti del
Commissario e i poteri di controllo e di vigi-
lanza del Ministro per la semplificazione
normativa e degli altri Ministri competenti.
Lo stesso decreto, senza che ciò comporti
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio
dello Stato, individua altresı̀ le dotazioni di
mezzi e di personale, nonché le strutture .an-
che di concessionari di cui può avvalersi il
Commissario. Tali nomine sono considerate
a ogni effetto cariche presso istituzioni che
svolgono compiti di alta amministrazione e
del conferimento dell’incarico è data notizia
nella Gazzetta Ufficiale.

Il comma 4 riguarda i poteri ed i compiti
dei Commissari, che curano tutte le attività,
di competenza delle amministrazioni pubbli-
che che non abbiano rispettato i termini pre-
visti dalla legge o quelli più brevi, comunque
non inferiori alla metà, eventualmente fissati
dagli stessi Commissari.

Infine, al comma 2 dell’articolo 1 del de-
creto si afferma che, fatto comunque salvo
l’esito dei procedimenti giurisdizionali in
corso, che perciò saranno definiti senza inter-
ferenze della novella, l’efficacia dei decreti
di nomina dei Commissari straordinari di
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cui al comma 2 dell’articolo 4 del decreto-
legge 10 luglio 2009, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,
n. 102, come ridefiniti dall’articolo 2-quin-

quies del decreto-legge 25 gennaio 2010,
n. 3, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 marzo 2010, n. 41, cessa alla data
di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale

della sentenza della Corte costituzionale 17
giugno 2010, n. 215, salvo che entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente articolo sia raggiunta l’intesa con le re-
gioni e le province autonome interessate
sulla loro ratifica, anche ai fini di cui al
comma 1 di detto articolo 4. In tal caso, detti
decreti si considerano prorogati, senza solu-
zione di continuità, fino alla data fissata nel-
l’intesa.

Con l’articolo 2, si fissa al 31 dicembre
2010 il termine per l’attuazione del piano
di riordino e di dismissione, limitatamente
alla cessione alle regioni delle società regio-
nali dell’Agenzia nazionale per l’attrazione
degli investimenti e lo sviluppo d’impresa
S.p.a. intervenendo sulla formulazione del-

l’articolo 1, comma 461, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296 (come da ultimo modi-
ficato dall’articolo 23, comma 5, del decreto-
legge n. 78 del 2009, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 102 del 2009).

Si valuta che entro il termine su indicato
sarà possibile risolvere i problemi che si
sono finora frapposti alla cessione delle ul-
time quattro società regionali, la cui solu-
zione è ritenuta pregiudiziale ed imprescindi-
bile da parte delle stesse amministrazioni re-
gionali, unici soggetti interessati, per poter
effettuare il suddetto trasferimento. In alcuni
casi (Sardegna) il processo è a un passo dalla
conclusione, mentre per le altre società
(Abruzzo, Campania e Calabria) si ritiene
che sarà nei maggiori termini richiesti por-
tato a compimento, in quanto il rallenta-
mento è dipeso anche dalla necessità di veri-
fica da parte delle nuove amministrazioni re-
gionali insediatesi.

L’articolo 3 è teso a rendere chiaro ed uni-
voco il criterio di incompatibilità per con-
flitto di interessi per la nomina a componente
dell’Agenzia per la sicurezza nucleare.
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Relazione tecnica

L’articolo 1 procede ad una riscrittura dell’articolo 4 del decreto-
legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102, in attuazione della sentenza n. 215 del 17 giugno
2010 della Corte costituzionale.

Come per il citato articolo 4, anche la presente norma non comporta
oneri a carico del bilancio dello Stato.

Infatti, si precisa che il decreto di nomina dei Commissari individua
le dotazioni di mezzi e di personale, nonché le strutture anche di conces-
sionari di cui può avvalersi il commissario senza che ciò comporti nuovi o
maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.

Premesso che gli interventi di cui all’articolo 1 si attuano nell’ambito
delle risorse già programmate e disponibili a tal fine, viene precisato, nel
medesimo articolo, che tali interventi possono essere realizzati anche con
il coinvolgimento di soggetti privati nel relativo finanziamento.

Del resto, l’assoluta assenza di oneri derivanti dal presente articolo
per il bilancio dello Stato è ulteriormente assicurata dal richiamo, anche
a tal fine, dell’articolo 2-quinquies del decreto-legge 25 gennaio 2010,
n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 marzo 2010, n. 41, il
quale dispone, tra l’altro, che «Agli oneri relativi ai Commissari straordi-
nari si fa fronte nell’ambito delle risorse per il funzionamento dei predetti
interventi».

Anche le disposizioni di cui agli articoli 2 e 3 non comportano nuovi
o maggiori oneri per il bilancio dello Stato.
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Allegato

(Previsto dall’articolo 17, comma 30,
della legge 15 maggio 1997, n. 127)

TESTO INTEGRALE DELLE NORME ESPRESSAMENTE
MODIFICATE O ABROGATE DAL DECRETO-LEGGE

Decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102

Provvedimenti anticrisi, nonché proroga di termini.

... Omissis ...

Art. 4. - (Interventi urgenti per le reti dell’energia). – 1. Il Consiglio
dei Ministri, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con il Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il Ministro per la
semplificazione normativa, individua gli interventi relativi alla trasmis-
sione ed alla distribuzione dell’energia, nonché, d’intesa con le regioni
e le province autonome interessate, gli interventi relativi alla produzione
dell’energia, da realizzare con capitale prevalentemente o interamente pri-
vato, per i quali ricorrono particolari ragioni di urgenza in riferimento allo
sviluppo socio-economico e che devono essere effettuati con mezzi e po-
teri straordinari.

2. Per la realizzazione degli interventi di cui al comma 1 sono nomi-
nati uno o più Commissari straordinari del Governo, ai sensi dell’articolo
11 della legge 23 agosto 1988, n. 400; la relativa deliberazione del Consi-
glio dei Ministri è adottata con le stesse modalità di cui al comma 1 del
presente articolo.

3. Ciascun Commissario, sentiti gli enti locali interessati, emana gli
atti e i provvedimenti, nonché cura tutte le attività, di competenza delle
amministrazioni pubbliche che non abbiano rispettato i termini previsti
dalla legge o quelli più brevi, comunque non inferiori alla metà, eventual-
mente fissati in deroga dallo stesso Commissario, occorrenti all’autorizza-
zione e all’effettiva realizzazione degli interventi, nel rispetto delle dispo-
sizioni comunitarie, avvalendosi ove necessario dei poteri di sostituzione e
di deroga di cui all’articolo 20, comma 4, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2.

4. Con i provvedimenti di cui al comma 1 sono altresı̀ individuati le
strutture di cui si avvale il Commissario straordinario, senza che ciò com-
porti nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato, nonché i
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poteri di controllo e di vigilanza del Ministro per la semplificazione nor-
mativa e degli altri Ministri competenti.

... Omissis ...

Decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31

Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e disposi-
zioni urgenti in materia finanziaria.

... Omissis ...

Sezione X

Sviluppo economico

Art. 28. - (Proroga dei termini per il riordino ed il riassetto delle

partecipazioni societarie dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli in-
vestimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A). – 1. Il termine per l’attuazione
del piano di riordino e di dismissione previsto dal secondo periodo dell’ar-
ticolo 1, comma 461, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è differito al
30 giugno 2010 in riferimento alle società regionali dell’Agenzia nazio-
nale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A.,
per consentire il completamento delle attività connesse alla loro cessione
alle regioni. Al fine di salvaguardare il loro equilibrio economico e finan-
ziario, le società regionali continuano a svolgere le attività previste dai
contratti di servizio con l’Agenzia, relativi ai titoli I e II del decreto legi-
slativo 21 aprile 2000, n. 185, e vigenti all’atto del loro trasferimento alle
regioni, fino al subentro di queste ultime nell’esercizio delle funzioni
svolte dalla suddetta Agenzia in relazione agli interventi di cui ai mede-
simi titoli. Per garantire la continuità nell’esercizio delle funzioni, il Mi-
nistro dello sviluppo economico, con decreto di natura non regolamentare,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con la
Conferenza permanente tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, definisce le modalità, i termini e le procedure per il
graduale subentro delle regioni, da completarsi entro il 31 dicembre 2010,
nelle funzioni di cui al secondo periodo, le attività che, in via transitoria,
sono svolte dall’Agenzia anche dopo tale subentro, nonché le misure e le
modalità del cofinanziamento nazionale, secondo criteri che favoriscano
l’attuazione dell’articolo 1, comma 461, della citata legge n. 296 del
2006, dei progetti regionali in materia di autoimprenditorialità e autoim-
piego, a valere sulle risorse del Fondo per le aree sottoutilizzate di cui al-
l’articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, assegnate al Ministero
dello sviluppo economico.

... Omissis ...
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Legge 23 luglio 2009, n. 99

Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle im-
prese, nonché in materia di energia.

... Omissis ...

Art. 29. - (Agenzia per la sicurezza nucleare). – 1. ... Omissis ...

8. L’Agenzia è organo collegiale composto dal presidente e da quat-
tro membri. I componenti dell’Agenzia sono nominati con decreto del Pre-
sidente della Repubblica, su proposta del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, previa deliberazione del Consiglio dei ministri. Il Presidente del
Consiglio dei ministri designa il presidente dell’Agenzia, due membri
sono designati dal Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare e due dal Ministro dello sviluppo economico. Prima della deli-
berazione del Consiglio dei ministri, le competenti Commissioni parla-
mentari esprimono il loro parere e possono procedere all’audizione delle
persone individuate. In nessun caso le nomine possono essere effettuate
in mancanza del parere favorevole espresso dalle predette Commissioni.
Il presidente e i membri dell’Agenzia sono scelti tra persone di indiscusse
moralità e indipendenza, di comprovata professionalità ed elevate qualifi-
cazione e competenza nel settore della tecnologia nucleare, della gestione
di impianti tecnologici, della sicurezza nucleare, della radioprotezione,
della tutela dell’ambiente e della sicurezza sanitaria. La carica di compo-
nente dell’Agenzia è incompatibile con incarichi politici elettivi, né pos-
sono essere nominati componenti coloro che abbiano interessi di qualun-
que natura in conflitto con le funzioni dell’Agenzia. Il Governo trasmette
annualmente al Parlamento una relazione sulla sicurezza nucleare predi-
sposta dall’Agenzia.

... Omissis ...

13. A pena di decadenza il presidente, i membri dell’Agenzia e il di-
rettore generale non possono esercitare, direttamente o indirettamente, al-
cuna attività professionale o di consulenza, essere amministratori o dipen-
denti di soggetti pubblici o privati né ricoprire altri uffici pubblici di qual-
siasi natura, ivi compresi gli incarichi elettivi o di rappresentanza nei par-
titi politici, né avere interessi diretti o indiretti nelle imprese operanti nel
settore. I dipendenti delle amministrazioni pubbliche sono collocati fuori
ruolo o in aspettativa, in ogni caso senza assegni, per l’intera durata del-
l’incarico.

... Omissis ...
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge 8
luglio 2010, n. 105, recante misure urgenti in
materia di energia.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Decreto-legge 8 luglio 2010, n. 105, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 158 del 9 luglio 2010.

Misure urgenti in materia di energia

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di emanare provvedi-
menti riguardanti interventi urgenti ed indifferibili, connessi alla trasmis-
sione, alla distribuzione e alla produzione di energia, che rivestono carat-
tere strategico nazionale, nonché riguardanti l’avvio dell’Agenzia per la
sicurezza nucleare e il completamento del riassetto delle partecipazioni so-
cietarie dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo svi-
luppo di impresa S.p.A.;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riu-
nione del 24 giugno 2010;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e, ad interim,
Ministro dello sviluppo economico, di concerto con i Ministri delle infra-
strutture e dei trasporti, dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, per la semplificazione normativa, per i rapporti con le regioni e del-
l’economia e delle finanze;

emana

il seguente decreto-legge:

Articolo 1.

(Misure urgenti in materia di energia)

1. A seguito ed in esecuzione della sentenza della Corte costituzio-
nale 17 giugno 2010, n. 215, i primi quattro commi dell’articolo 4 del de-
creto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102, sono sostituiti dai seguenti:

«1. Su proposta del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare e con il Ministro per la sem-
plificazione normativa, il Consiglio dei Ministri individua, d’intesa con le
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regioni e le province autonome interessate, gli interventi urgenti ed indif-

feribili, connessi alla trasmissione, alla distribuzione e alla produzione del-

l’energia, che rivestono carattere strategico nazionale, anche in relazione

alla possibile insorgenza di situazioni di emergenza, ovvero per i quali ri-

corrono particolari ragioni di urgenza in riferimento allo sviluppo socio-

economico, e che devono pertanto essere effettuati con mezzi e poteri

straordinari. Gli interventi di cui al presente comma possono essere realiz-
zati anche con il coinvolgimento di soggetti privati nel relativo finanzia-

mento, purché ne siano assicurate l’effettività e l’entità. Con le intese di

cui al presente comma, sono altresı̀ definiti i criteri di cooperazione fun-

zionale ed organizzativa tra commissari straordinari e regioni e province

autonome per l’esercizio dei compiti di cui al presente articolo.

2. In caso di mancato raggiungimento dell’intesa di cui al comma 1,
decorsi trenta giorni dalla convocazione del primo incontro tra il Governo

e la regione o la provincia autonoma interessata per il raggiungimento del-

l’intesa, il Governo può individuare gli interventi di cui al comma 1, non-

ché definire i criteri di cui al medesimo comma, anche a prescindere dal-

l’intesa, con deliberazione motivata del Consiglio dei Ministri cui sia stato

invitato a partecipare il Presidente della regione o della provincia auto-
noma interessata.

3. Per la realizzazione degli interventi di cui al comma 1, con decreto

del Presidente della Repubblica, su proposta del Presidente del Consiglio

dei Ministri, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, sono nomi-

nati uno o più commissari straordinari del Governo. Il medesimo decreto

determina i compiti del commissario e i poteri di controllo e di vigilanza
del Ministro per la semplificazione normativa e degli altri Ministri com-

petenti. Lo stesso decreto, senza che ciò comporti nuovi o maggiori oneri

a carico del bilancio dello Stato, individua altresı̀ le dotazioni di mezzi e

di personale, nonché le strutture anche di concessionari di cui può avva-

lersi il commissario, cui si applica l’articolo 2-quinquies del decreto-legge

25 gennaio 2010, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 marzo

2010, n. 41, anche ai fini dei relativi oneri. L’incarico è conferito per il
tempo indicato nel decreto di nomina, salvo proroga o revoca. Le nomine

di cui al presente comma sono considerate a ogni effetto cariche presso

istituzioni che svolgono compiti di alta amministrazione e del conferi-

mento dell’incarico è data notizia nella Gazzetta Ufficiale.

4. Ciascun commissario, sentiti gli enti locali interessati, emana gli

atti e i provvedimenti, nonché cura tutte le attività, di competenza delle
amministrazioni pubbliche che non abbiano rispettato i termini previsti

dalla legge o quelli più brevi, comunque non inferiori alla metà, eventual-

mente fissati in deroga dallo stesso commissario, occorrenti all’autorizza-

zione e all’effettiva realizzazione degli interventi, nel rispetto delle dispo-

sizioni comunitarie, avvalendosi se indispensabile dei poteri di sostitu-

zione e di deroga di cui all’articolo 20, comma 4, del decreto-legge 29

novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2.».
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2. Fatto salvo l’esito dei procedimenti giurisdizionali in corso, l’effi-
cacia dei decreti di nomina dei Commissari straordinari di cui al comma 2
dell’articolo 4 del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, come ridefiniti dall’articolo
2-quinquies del decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 3, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 marzo 2010, n. 41, cessa dalla data di pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della sentenza della Corte costituzionale
17 giugno 2010, n. 215, salvo che entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente articolo sia raggiunta l’intesa con le regioni e
le province autonome interessate sulla loro ratifica, anche ai fini di cui al
comma 1 di detto articolo 4, come sostituito dal comma 1 del presente
articolo. In tale caso, detti decreti si considerano prorogati, senza solu-
zione di continuità, fino alla data fissata nell’intesa.

Articolo 2.

(Proroga dei termini per il riordino ed il riassetto delle partecipazioni

societarie dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo
sviluppo di impresa S.p.A.)

1. All’articolo 28, comma 1, del decreto-legge 31 dicembre 2007,
n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008,
n. 31, le parole: «30 giugno 2010» sono sostituite dalle seguenti: «31 di-
cembre 2010».

Articolo 3.

(Agenzia per la sicurezza nucleare)

1. In sede di prima applicazione non operano, per il presidente del-
l’Agenzia per la sicurezza nucleare, le incompatibilità di cui all’articolo
29, comma 13, della legge 23 luglio 2009, n. 99, nonché agli articoli 1
e 2 della legge 13 febbraio 1953, n. 60, e, per i componenti dell’Agenzia
diversi dal presidente, le incompatibilità di cui al predetto articolo 29,
comma 13, ad esclusione di quelle concernenti incarichi politici elettivi.
Resta fermo, nei casi di cui al periodo precedente, l’obbligo di non avere
interessi diretti o indiretti nelle imprese operanti nel settore.

2. All’articolo 29 della legge 23 luglio 2009, n. 99, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 8, il settimo periodo è soppresso;

b) al comma 13, dopo le parole: «ivi compresi gli incarichi» è in-
serita la seguente: «politici».
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Articolo 4.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addı̀ 8 luglio 2010.

NAPOLITANO

Berlusconi – Matteoli – Prestigia-

como – Calderoli – Fitto – Tre-

monti

Visto, il Guardasigilli: Alfano







E 1,00


